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Oggetto: Comunicazioni al PdC del Responsabile ICC di Venezia-Mestre

Con le lettere dell’8 marzo e dell’11 maggio 2007 il responsabile ICC di Venezia Mestre ha 
comunicato al personale di condotta dei “limiti legislativi di utilizzo del P.d.C.”.

Tali comunicazioni sono scritte in maniera volutamente fuorviante, in quanto legherebbero 
la  riprogrammazione  dei  servizi  di  condotta  ai  limiti  legislativi,  tralasciando  completamente  il 
riferimento ai diversi limiti stabiliti contrattualmente.  

Si precisa che per quanto riguarda le Scriventi OOSS i limiti di lavoro massimi giornalieri e 
settimanali,  nonché  i  limiti  di  riposo  settimanale  e  giornaliero,  sono  e  restano  quelli  stipulati 
congiuntamente nel CCNL delle AF.

Ogni interpretazione che cerchi in maniera fuorviante di richiamare i limiti di legge nei casi 
di esercizio, è da intendersi come violazione contrattuale inaccettabile.

Se da parte del Gruppo FS e di Trenitalia venisse avallata una tale interpretazione verrebbe 
messo in discussione tutto l’articolato contrattuale financo la correttezza delle Relazioni Industriali, 
visto che da tempo non è possibile giungere ad accordi di ripartizione - quindi programmazione- 
specialmente nel trasporto merci di Trenitalia. È grave e singolare scindere dal contratto di lavoro 
tutto ciò che viene fatto in gestione.

Pertanto, urge un chiarimento prima di affrontare nuove ripartizioni.
Distinti saluti.
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